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Torna in versione
aggiornata e integrata, il
libro che per primo ha
messo sotto accusa il
‘grande fratello’ degli
ascolti Tv: quell’Auditel
che ha deciso in questi
anni cosa gli Italiani
dovevano vedere e cosa
no.

“Un documentatissimo
libro” (Giovanni Sartori)
Corriere della Sera

Editore Nutrimenti

“Il mostro e la
pasionaria: Da una parte
una donna armata
soltanto della sua
passione civile.
Dall’altra un superpotere
di tipo orwelliano che
ingabbia il Paese”
(Filippo Ceccarelli)
La Stampa

Roberta Gisotti racconta
le ragioni per le quali
dobbiamo considerare
quel sistema
assolutamente superato e
largamente
inattendibile” (Corrado
Augias)
La Repubblica

Nota dell’autore

La favola dell’Auditel torna alle stampe, dopo il successo della prima edizione, arricchita di una
seconda parte, che percorre con uguale rigore di ricerca fatti e dibattiti sul sistema di rilevamento
degli ascolti in Italia, dall’uscita del libro nel maggio 2002 ad oggi, in vista di un felice epilogo
della vicenda.
Per la prima edizione posso dire ‘grazie’ a tutti quanti si sono adoperati, giornalisti, politici,
docenti universitari, studenti, semplici cittadini perché la favola dell’Auditel fosse finalmente
svelata al grande pubblico. Il successo mediatico di questo saggio è stato del tutto eccezionale:
circa 400 le recensioni raccolte su Tv nazionali e locali, terresti e satellitari, radio, agenzie,
quotidiani, periodici i più svariati, siti internet. Una copertura che ha coinvolto testate di ogni
indirizzo politico, ideologico, culturale.
Uno ‘scoop’ editoriale che fa onore agli italiani, capaci per primi al mondo di ragionare su un
sistema di rilevamento degli ascolti televisivi tanto ingannevole, che ha creato attraverso i dati
Auditel una maggioranza che non esiste, costruita in un ‘laboratorio’ milanese dell’Agb-Italia,
ma che diviene dominante, certificata dalla Tv ed amplificata dall’intero sistema dei media. Una
maggioranza virtuale per affermare non solo prodotti commerciali, prima ancora di venderli
incontrando il favore dei consumatori, ma anche per affermare tendenze e stili di vita, scelte
politiche, ideologiche e culturali senza avere raccolto il consenso dei cittadini. Un vero e proprio
stravolgimento delle regole non solo del mercato, ma della stessa organizzazione democratica
della società.
Un riconoscimento particolare va dato agli Editori Riuniti e a Nutrimenti per avere sostenuto
questa ‘battaglia’ di civiltà.
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